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E’ per me un piacere essere qui soprattutto perché l’argomento trattato è per noi di Reggio Calabria di estremo interesse in un periodo in cui il nostro ufficio è fortemente impegnato su questo fronte.

Il mio breve intervento ha la finalità di descrivere (1) qual è stato il processo che ci ha portati ad iniziare l’attività di anticipazione degli indici dei prezzi, (2) qual è il significato che noi attribuiamo a tale servizio e (3) quali sono state le prime reazioni da parte degli osservatori economici locali.
Reggio Calabria effettua la rilevazione dei prezzi al consumo, già a partire dagli anni ’20, quando la rilevazione dei prezzi per l’elaborazione degli indici del costo della vita è stata resa obbligatoria per i comuni con più di 100.000 abitanti. E a partire dal mese di maggio di quest’anno, quasi a coronamento di una così lunga esperienza, Reggio inizia ad assumersi la responsabilità della elaborazione e diffusione autonoma e anticipata dei dati provvisori.

Il nostro ufficio aveva chiesto all’Istat l’autorizzazione a poter iniziare la diffusione anticipata degli indici quasi due anni fa. Successivamente, a causa soprattutto dell’impegno con i censimenti, la cosa è rimasta quasi accantonata per poi ritrovare un rinnovato e più forte interesse sul finire dell'’anno scorso, in un momento in cui qualcuno un po’ più saggio di noi avrebbe forse consigliato di continuare a lavorare nell’ombra, senza correre il rischio di prestare il fianco a critiche che già stavano abbondantemente piovendo sull’Istat. Proprio in quel periodo (sto parlando ovviamente della famosa querelle Istat/Eurispes e associazioni di consumatori) ci siamo resi conto che molte delle polemiche sollevate anche a livello locale nascevano da una carenza di informazioni tale da assumere le forme di disinformazione vera e propria. Al coro di voci critiche a livello nazionale e all’interesse sulla metodologia di rilevazione e di calcolo, si aggiungevano anche molti commentatori economici locali che si spingevano ad analisi tanto approfondite sulla questione quanto decisamente male informate, al punto che ci è sorto il dubbio che solo pochi di essi sapevano ad esempio che anche Reggio partecipava alla rilevazione dei prezzi! 

Abbiamo così nuovamente sollecitato l’Istat a fornirci l’autorizzazione richiesta e dopo un periodo di monitoraggio, durante il quale, devo dire, i tecnici dell'’Istat sono stati di grande aiuto, siamo stati pronti per maggio.

Allo stesso tempo abbiamo capito che iniziare “tout-court” con l’anticipazione forse non sarebbe bastato a colmare questo gap informativo che avevamo percepito. All’evento di lancio del 21 maggio scorso abbiamo quindi aggiunto altri tasselli destinati a dare la giusta visibilità all’evento, fornendo al contempo le informazioni di base necessarie per una più corretta lettura del significato dell'anticipazione.

Per la data del 21 maggio abbiamo preparato infatti una pubblicazione sull’andamento dei prezzi al consumo nel 2002, con un ampia sezione introduttiva dedicata alla descrizione degli metodologia di rilevazione ed al significato economico degli indici dei prezzi; allo stesso tempo abbiamo pubblicato il nostro sito web (che con l’occasione vi invito a visitare: www.reggiocal.it, sezione tematica “statistiche”) all’interno del quale, oltre a tutte le informazioni ed i documenti utili relativi ai prezzi al consumo, sono disponibili altri dati statistici quali i dati sul movimento demografico o alcune analisi relative agli ultimi censimenti.

C’è da dire però che tali sforzi comunicativi non hanno ancora sortito gli effetti sperati. Mentre la stampa locale ci aveva dato ampio spazio in occasione della conferenza di lancio (sia pure con qualche errore interpretativo sul significato di ciò che stava accadendo), per il mese di giugno il comunicato stampa non è stato nemmeno pubblicato.

Siamo consci, tuttavia, che i risultati che ci attendiamo non sono certo raggiungibili nel breve periodo. Di fatto, il 21 maggio abbiamo soltanto avviato un processo di comunicazione che per sua natura necessita di un certo tempo di assimilazione da parte di tutti gli attori che vi prendono parte. Sappiamo che presto verrà dato il giusto risalto a quello che facciamo e assieme ad esso arriveranno anche le critiche, e per sostenere l’uno e le altre non c’è che una sola ricetta: svolgere il proprio compito con attenzione e professionalità e anche con l’umiltà di chi sa che comunque ciò che fa non è la cosa più importante del mondo, anche se contribuisce forse a rendere questo mondo un po’ più trasparente.

